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I rischi fisici in agricoltura, la prospettiva delle Banche
Dall'identificazione dei problemi al contributo alla soluzione

Perdite annue stimate (EU)

> 2 Mld €
...da siccità e rischi legati alla 

temperatura. Oltre il 50% rimane a 

carico degli agricoltori anche dopo 

azioni di ristoro pubblico

EBA Stress Test – AGRI

Top 5 
Settori con maggiore vulnerabilità allo 

scenario avverso EBA 2025

Provisioning (SSM Banks EU)

+ 5-8%
Agricoltura fra i principali contributori 

con shock sulla PD superiori del 50% 

rispetto alla media 

Capitalizzazione

Capitale addizionale 

ICAAP

Agricoltura nella top 5 EBA ST: piena 

integrazione C&E in ICAAP richiesta 

entro fine 2024

Copertura Perdite

Accantonamenti 

prudenziali

Incremento del provisioning su 

portafogli agricoli in aree ad alto 

rischio fisico (siccità, alluvioni)

Processi Creditizi

Onere operativo in 

erogazione

Istruttorie rafforzate, analisi di 

sensitivity e pricing adjustments 

dedicati / vincoli finanziari

COME LE BANCHE TRASFORMANO IL RISCHIO FISICI IN IMPATTI OPERATIVI
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Il sistema di incentivi per promuovere la gestione attiva del rischio
Strumenti per trasformare il rischio climatico in un'opportunità creditizia

AS IS – "RISCHIO MISURATO"

Le banche gestiscono, con diversi livelli di 

maturità, il rischio, in logica prudenziale: 

capitale, accantonamenti, pricing, deleghe

PRIORITIZZARE E INDIRIZZARE GLI SFORZI

Le misure di adattamento esistono ma 

richiedono accuratezza e capillarità per 

l'identificazione, competenze specifiche

TO BE – "RISCHIO GESTITO"

Fornire alla rete uno strumento desk e non 

generico, che abiliti l'engagement senza 

appesantire il dialogo con l'impresa

Engagement data-driven 

identificando misure di 

adattamento specifiche per 

ogni impresa, ogni terreno, 

ogni area geografica, 

valutandone gli effetti in logica 

scenario dependent

Adaptation 

Finance Tool

IMPRESE AGRICOLE E FILIERA

Riduzione degli impatti degli eventi estremi → 

stabilità nei ricavi e nei costi

Pricing del credito → stabilità dei cash flow 

accresce il potere negoziale con la Banca

BANCA (E ASSICURAZIONE?)

Minori rischi di credito e di liquidità → liberare 

accantonamenti e ridurre (domani?) il capitale 

Compliance → attuare un engagement allineato 

alle best-practice ECB / EBA1 

Volumi di finanziamento → investimenti in 

tecnologia come volano per il credito

¹ ECB Best Practice (Report Maggio 2026), highlights "best / advance practices": engagement della controparte tramite questionari 

dedicati, modellazione single-name e processo iterativo di rivalutazione del rischio, utilizzo di dati geospaziali granulari e asset-

level location data per la stima del rischio fisico.

Contesto e obiettivi Benefici per gli stakeholder
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Un approccio "data-driven" alla generazione di adaptation finance 
Dalla stima del rischio fisico alla simulazione del bilancio prospettico — un ciclo iterativo e customizzato

1

Stima del rischio fisico

Approccio 

scenario-

dependent con 

funzioni di 

danno 

production-

specific

Adaptation Finance tool
3

Risk-adaptation mapping

Associazione delle misure di 

adattamento adeguate ad ogni 

asset / processo produttivo e 

tipologia di hazard

Engagement

Questionario dinamico per 

rafforzare il profilo asset / 

impresa per complementare le 

info raccolte automaticamente

0

Arricchimento informativo

Fotografia del 

business leggendo le 

immagini satellitari 

con modelli di AI

Re-run di simulazione in seguito ad ogni 

aggiornamento del processo di engagement

5
Risk-to-price

La simulazione del bilancio 

prospettico abilita il calcolo delle 

condizioni di finanziamento con / 

senza misure di adattamento

4
Simulazione 

Bilancio prospettico

L'accuratezza dei modelli e le nostre competenze tecniche sono sufficienti per un engagement mirato?

La simulazione integrata permette 

di valutare costi, ricavi, margini e 

indebitamento dell'impresa 

includendo peso e impatti positivi 

degli investimenti proposti 

Il processo iterativo e near-

realtime abilita il dialogo in logica 

di advisory

Riduzione dei 

costi

Incrementi di 

efficienza

Costi di 

installazione

Azioni di 

adattamento
Hazard / field

Consumo idrico

-17% all'anno

• Resa delle viti 

+10% all'anno

• Fatturato +6% 

all'anno

€ 250’000

Irrigazione 

sotterranea nella 

viticoltura

Drought (LAT 

00001 – LONG 

00003)

Consumo idrico

-18% all'anno

• Resa del grano 

+11% all'anno

• Fatturato +5% 

all'anno

€ 175’000

Irrigazione a 

pioggia per la 

coltivazione del 

grano

Drought (LAT 

00013 – LONG 

00123)

Consumo idrico

-14% all'anno

• Resa legumi: 

+14% all'anno

• Fatturato: +7% 

all'anno

€ 112’000

Microirrigazione 

per la 

coltivazione di 

legumi secchi

Drought (LAT 

000342 – LONG 

00789)
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Come evolvere e migliorare l’identificazione del rischio di siccità 
Dall'indice meteorologico alla disponibilità idrica reale

SICCITÀ METEOROLOGICA SICCITÀ IDROLOGICA

Indicatore principale (SPEI) - "old" Prometeia 

Physical Risk Engine

Quantifica il deficit di precipitazioni rispetto all'evapotraspirazione 

potenziale su una finestra temporale di 3 mesi, su griglia di 

risoluzione 20–30 km.

• Strumento di screening geografico della vulnerabilità

• Copertura nazionale uniforme, base consolidata

• Estensibile a scenari climatici futuri (CMIP6/SSP)

Indicatori potenziali:

Portata fluviale, livello di falda, invasi

Rappresenta la disponibilità idrica effettiva nei corpi idrici 

superficiali e sotterranei, integrando la risposta del bacino al 

regime meteorologico.

• Direttamente rilevante per i sistemi irrigui

• Funzione del tipo di approvvigionamento aziendale

• Riflette le dinamiche di bacino a monte dell'impresa

Il modello Prometeia, come la maggior parte dei modelli di analisi dei rischi fisici in logica scenario-dependent, identifica le aree 

geograficamente esposte alla siccità mediante un indicatore meteorologico. 

Per evolverlo si deve introdurre la disponibilità idrica come variabile che governa l'impatto produttivo nei sistemi irrigui.

Relazione 

non lineare,

Ritardata e  

spazialmente

variabile

Nei sistemi non irrigui, il legame meteorologico – perdita produttiva è scientificamente solido. Nei sistemi irrigui, la perdita 

produttiva è funzione dell'affidabilità della fonte idrica: l'irrigazione è progettata per disaccoppiare la resa dal regime 

meteorologico locale.
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Il modulo siccità del PRE identifica le 

celle geografiche maggiormente 

esposte al rischio meteorologico 

mediante indicatori meteorologici.

 

Lo strumento offre copertura globale 

ed è ricalibrato per ogni scenario 

climatico rilasciato

Come evolvere e migliorare l’identificazione del rischio di siccità 
Tre livelli di precisione aggiuntivi

Il Physical Risk Engine di Prometeia costituisce una base metodologica solida. Il lavoro svolto / in corso ne estende la precisione 

attraverso tre livelli progressivi di caratterizzazione del rischio, dallo screening geografico alla calibrazione a livello di asset

1

Integrazione di un indicatore idrologico 

(es., Lisflood, JRC), che simula la 

portata dei corsi d'acqua principali.

 

La traduzione del deficit meteorologico 

in disponibilità idrica reale costituisce il 

passaggio scientifico chiave.

Moltiplicatore a livello di singolo asset, 

calibrato sulle caratteristiche aziendali: 

fonte idrica, quota di superficie irrigata, 

portafoglio colturale, metodo irriguo, 

esperienza storica di siccità. 

Modula la funzione di danno in 

funzione della capacità di 

adattamento.

2 3

  Operativo
  In fase di validazione 

scientifica
  In costruzione / test

Screening geografico Disponibilità Idrica Resilienza Aziendale

L'obiettivo finale è una stima del rischio che sia geograficamente precisa, fondata a livello idrologico e differenziante a livello 

di singola controparte agricola.
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Il presupposto per la proposta delle soluzioni: engagement mirato
Come le risposte trasformano la stima del rischio in misure concrete
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▪ Il rischio fisico non si gestisce senza conoscere alcuni 

dettagli delle infrastrutture idriche e degli impianti 

irrigui al servizio dell'impresa → la stima geografica è 

necessaria ma non sufficiente: la risposta al rischio di 

siccità dipende da variabili operative specifiche che solo 

l'impresa conosce.

▪ Questionario adattivo come strumento di dialogo → le 

domande si ramificano in funzione delle caratteristiche 

aziendali (fonte idrica, metodo irriguo, colture), evitando 

ridondanze e massimizzando la qualità dell'informazione 

raccolta.

▪ Dall'engagement alla calibrazione del rischio → le 

risposte alimentano direttamente il moltiplicatore di 

resilienza aziendale, affinando la stima del rischio a livello 

di singola controparte.
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Il presupposto per la proposta delle soluzioni: engagement mirato
Come le risposte trasformano la stima del rischio in misure concrete

Identificazione variabili Mappatura fonti dati Client Engagement

Inventario esaustivo di tutte le variabili che 

influenzano la capacità di mitigazione del 

danno potenziale. Partendo da oltre 90 

candidate, organizzate in 8 categorie 

tematiche.

Per ogni variabile, identificazione della 

fonte più idonea: archivi pubblici già 

disponibili, oppure dichiarazione diretta 

dell'azienda tramite questionario.

Progettazione del questionario con logica 

adattiva: le domande si ramificano in base 

alle caratteristiche dell'azienda, evitando 

domande irrilevanti.

Le risposte aziendali alimentano la calibrazione del moltiplicatore di resilienza e identificano simultaneamente le misure di 

adattamento praticabili per ciascuna impresa.

Fonte di 

approvvigionamento
Infrastruttura idrica

Supporto alla 

decisione irrigua

Metodo irriguo

Portafoglio colturale
Esperienza storica di 

siccità

Alcune fra le macro-categorie di 

variabili che governano la 

risposta dell'azienda al rischio di 

siccità, raccolte attraverso il 

questionario
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So-what?
L'adattamento ai rischi fisici climatici e ambientali come leva strategica

...garantendo conformità alle linee guida EBA e agli standard internazionali, con valore reputazionale 

non trascurabile

Rilasciare finanza di adattamento mirata significa creare valore per banca, clienti e territorio 

nel medio-lungo periodo...

La riduzione del rischio fisico climatico e ambientale è una necessità, può essere 

trasformata in un'opportunità, senza "operational burden" per la Rete.

...le informazioni granulari recuperabili non sostituiscono l'engagement mirato nella 

valutazione puntuale del rischio di siccità e nell'identificazione delle misure di adattamento.

I modelli di analisi di rischio fisico climatico devono essere solidi e science-based e sfruttare tutta

l'informazione pubblicamente disponibile, anche da fonti innovative, ma…



Grazie per l'attenzione!

Domande?
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